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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  24 aprile 2014 .

      Nomina dei componenti del Comitato operativo della pro-
tezione civile.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Vista la legge 24 febbraio 1992, n. 225, recante «Istitu-
zione del servizio nazionale di protezione civile» e s.m.i.; 

 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401, recante «Disposizioni urgenti per assicurare il 
coordinamento operativo delle strutture preposte alle at-
tività di protezione civile e per migliorare le strutture lo-
gistiche nel settore della difesa civile», ed in particolare 
l’art. 5, commi 3  -ter   e 3  -quater  ; 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2005, n. 90, converti-
to, con modifi cazioni dalla legge 26 luglio 2005, n. 152, 
recante: «Disposizioni urgenti in materia di protezione 
civile» ed in particolare l’art. 4, comma 2 ove è previsto 
che, in coordinamento con il Ministero degli affari esteri 
per quanto di competenza in materia di cooperazione, si 
applichi il disposto di cui all’art. 5 della legge 24 febbraio 
1992, n. 225, anche agli interventi all’estero del Diparti-
mento della protezione civile; 

 Visto il decreto-legge 15 maggio 2012, n. 59, converti-
to, con modifi cazioni dalla legge 12 luglio 2012, n. 100, 
recante: «Disposizioni urgenti per il riordino della prote-
zione civile»; 

 Visto il decreto-legge 14 agosto 2013, n. 93, converti-
to, con modifi cazioni dalla legge 15 ottobre 2012, n. 119, 
ed in particolare l’art. 10; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri dell’8 agosto 2013 recante: «Nuova costituzione e 
modalità di funzionamento del Comitato operativo della 
protezione civile»; 

 Vista la nota del 14 dicembre 2013, con cui l’Uffi cio 
Gestione delle emergenze del Dipartimento della pro-
tezione civile comunica l’elenco dei rappresentanti de-
signati in seno al Comitato Operativo dagli Enti e dalle 
Amministrazioni coinvolte; 

 Ravvisata, la necessità e l’urgenza di procedere alla no-
mina dei componenti del Comitato operativo per garan-
tire un’adeguata attività di direzione e di coordinamento 
delle attività di emergenza di protezione civile; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il Comitato operativo della protezione civile, di cui 

ai commi 3  -ter   e 3  -quater    dell’art. 5, del decreto-legge 
7 settembre 2001, n. 343, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 9 novembre 2001, n. 401, costituito con decre-

to del Presidente del Consiglio dei ministri dell’8 agosto 
2013, è così composto:  

 Presidente: Capo del Dipartimento della protezione 
civile Franco Gabrielli; 

  Componenti:  
  Dipartimento della protezione civile:  

 effettivo: Fabrizio Curcio; 
 supplente: Immacolata Postiglione; 

  Dipartimento della protezione civile:  
 effettivo: Silvano Meroi; 
 supplente: Luigi D’Angelo; 

  Dipartimento della protezione civile:  
 effettivo: Angelo Borrelli; 
 supplente: Sisto Russo; 

  Dipartimento vigili del fuoco, del soccorso pub-
blico e della difesa civile del Ministero dell’interno:  

 effettivo: Alberto Di Pace; 
 supplente: Alfi o Pini; 

  Forze Armate:  
 effettivo: Settimo Caputo; 
 supplente: Luciano Portolano; 
 supplente: Antonio Coppola; 

  Corpo forestale dello Stato:  
 effettivo: Fabrizio Bardanzellu 
 supplente: Mauro Capone; 

  Polizia di Stato:  
 effettivo: Vincenzo Trombadore; 
 supplente: Gianluigi Manno; 
 supplente: Maria Paola Dente; 
 supplente: Patrizio Canale Parola; 

  Arma dei Carabinieri:  
 effettivo: Mario Cinque; 
 supplente: Claudio Lunardo; 

  Guardia di Finanza:  
 effettivo: Danilo Petrucelli; 
 supplente: Francesco Corcelli; 

  Polizia penitenziaria:  
 effettivo: Nicola Fiumara; 
 supplente: Francesco Picozzi; 

  Corpo delle capitanerie di Porto:  
 effettivo: Felicio Angrisano; 
 supplente: Giovanni Pettorino; 

  Croce Rossa Italiana:  
 effettivo: Francesco Rocca; 
 supplente: Leonardo Carmenati; 

  Servizio sanitario nazionale:  
 effettivo: Giuseppe Ruocco; 
 supplente: Loredana Vellucci; 
 supplente: Virgilio Costanzo; 
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  Organizzazioni nazionali di volontariato:  
 effettivo: Francesco Beolchini; 
 supplente: Mauro Casinghini; 

  Corpo Nazionale del soccorso alpino e 
speleologico:  

 effettivo: Pier Giorgio Baldracco; 
 supplente: Corrado Camerini; 

  Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca 
Ambientale:  

 effettivo: Bernardo De Bernardinis; 
 supplente: Stefano La Porta; 
 supplente: Leonardo Arru; 

  Istituto nazionale di Geofi sica e Vulcanologia:  
 effettivo: Piergiorgio Scarlato; 
 supplente: Paola Montone; 

  Consiglio nazionale delle ricerche:  
 effettivo: Enrico Brugnoli; 
 supplente: Gian Paolo Cavinato; 
 supplente: Massimiliano Pasqui; 

  Conferenza Unifi cata Stato-Regioni-Città ed au-
tonomie locali:  

 effettivo: Guglielmo Berlasso; 
 effettivo: Roberto Tonellato; 
 supplente: Roberto Orefi cini Rosi; 

  Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l’ener-
gia e lo sviluppo economico sostenibile:  

 effettivo: Marco Proposito; 
 supplente: Paolo Massanisso; 

 2. In caso di impedimento o di assenza del Capo del 
Dipartimento della protezione civile, il Comitato Opera-
tivo di protezione civile è presieduto dal Capo del Dipar-
timento dei vigili del fuoco, del soccorso pubblico e della 
difesa civile del Ministero dell’interno. 

 3. Alle riunioni possono essere invitati qualifi cati rap-
presentanti delle istituzioni regionali e locali di prote-
zione civile interessati a specifi che emergenze, nonché 
rappresentanti delegati di altri Enti o Amministrazioni, 
Società di servizi ed Aziende. 

 Il presente decreto verrà trasmesso agli organi di con-
trollo previsti dalla normativa vigente. 

 Roma, 24 aprile 2014 

 Il Presidente: RENZI   

  14A04350

    DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  16 maggio 
2014 .

      Dichiarazione dello stato di emergenza in conseguenza de-
gli eccezionali eventi atmosferici verifi catisi tra il 30 gennaio 
ed il 18 febbraio 2014 nel territorio della regione Veneto.    

     IL CONSIGLIO DEI MINISTRI
   NELLA RIUNIONE DEL 16 MAGGIO 2014  

 Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 
 Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 

n. 112; 
 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-

vertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401; 

 Visto il decreto-legge del 15 maggio 2012, n. 59, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 12 luglio 2012, 
n. 100, recante: “Disposizioni urgenti per il riordino della 
protezione civile”; 

 Visto l’art. 10 del decreto-legge del 14 agosto 2013, 
n. 93, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 15 otto-
bre 2013, n. 119; 

 Considerato che tra il 30 gennaio ed il 18 febbraio 2014 
il territorio della regione Veneto è stato colpito da even-
ti atmosferici di eccezionale intensità tali da causare una 
grave situazione di pericolo per l’incolumità delle perso-
ne, provocando l’evacuazione di numerose famiglie dalle 
loro abitazioni; 

 Considerato che tali eventi hanno determinato feno-
meni franosi, mareggiate, danneggiamenti alle opere di 
difesa idraulica, ad edifi ci pubblici e privati, alle infra-
strutture viarie ed alle attività produttive; 

 Considerato, altresì, che gli stessi eventi hanno provo-
cato eccezionali accumuli nevosi nelle zone montane con 
conseguenti ripercussioni sulla viabilità e sulla sicurezza 
degli edifi ci, allagamenti, l’interruzione di collegamen-
ti viari e della rete dei servizi essenziali determinando, 
quindi, forti disagi alla popolazione interessata; 

 Ritenuto, pertanto, necessario provvedere tempesti-
vamente a porre in essere tutte le iniziative di carattere 
straordinario fi nalizzate al superamento della grave situa-
zione determinatasi a seguito degli eventi meteorologici 
in rassegna; 

 Tenuto conto che detta situazione di emergenza, per 
intensità ed estensione, non è fronteggiabile con mezzi e 
poteri ordinari; 

 Visto il decreto-legge 28 gennaio 2014, n. 4, converti-
to, con modifi cazioni, dalla legge 28 marzo 2014, n. 50; 

 Vista la delibera del Consiglio dei Ministri dell’11 apri-
le 2014, adottata al fi ne di dare attuazione a quanto previ-
sto dall’art. 3, comma 1  -bis   del sopra citato decreto-legge 
n. 4/2014; 

 Vista l’Ordinanza del Capo del Dipartimento della Pro-
tezione Civile n. 165 del 24 aprile 2014, con la quale è sta-
ta data attuazione alla richiamata disposizione normativa; 

 Viste le note della regione Veneto dell’8 e del 28 feb-
braio 2014; 
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 Vista la Direttiva del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri del 26 ottobre 2012 concernente gli indirizzi per lo 
svolgimento delle attività propedeutiche alle deliberazio-
ni del Consiglio dei Ministri e per la predisposizione delle 
ordinanze di cui all’art. 5, della legge 24 febbraio 1992, 
n. 225 e successive modifi che ed integrazioni; 

 Visti gli esiti dei sopralluoghi effettuati dai tecnici del 
Dipartimento della protezione civile il giorno 6 febbraio 
2014; 

 Ritenuto, quindi, che ricorrono, nella fattispecie, i pre-
supposti previsti dall’art. 5, comma 1 della citata legge 
24 febbraio 1992, n. 225 e successive modifi cazioni, per 
la dichiarazione dello stato di emergenza; 

 Su proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri; 

  Delibera:    

  Art. 1.

     1. In considerazione di quanto esposto in premessa, ai 
sensi e per gli effetti dell’art. 5, commi 1 e 1  -bis  , della 
legge 24 febbraio 1992, n. 225, e successive modifi che ed 
integrazioni, è dichiarato, fi no al centottantesimo giorno 
dalla data del presente provvedimento, lo stato di emer-
genza in conseguenza degli eccezionali eventi atmosferi-
ci verifi catisi tra il 30 gennaio ed il 18 febbraio 2014 nel 
territorio della regione Veneto. 

 2. Per l’attuazione degli interventi da effettuare nella 
vigenza dello stato di emergenza, ai sensi dell’art. 5, com-
ma 2, della legge 24 febbraio 1992, n. 225, si provvede 
con ordinanze, emanate dal Capo del Dipartimento della 
protezione civile, acquisita l’intesa della Regione interes-
sata, in deroga ad ogni disposizione vigente e nel rispetto 
dei principi generali dell’ordinamento giuridico, nei limi-
ti delle risorse di cui al comma 4. 

 3. Alla scadenza del termine di cui al comma 1, la re-
gione Veneto provvede, in via ordinaria, a coordinare gli 
interventi conseguenti all’evento fi nalizzati al supera-
mento della situazione emergenziale in atto. 

 4. Per l’attuazione dei primi interventi nelle more della 
ricognizione in ordine agli effettivi ed indispensabili fab-
bisogni, si provvede nel limite di euro 27.000.000,00 a va-
lere sul Fondo per le emergenze nazionali di cui all’art. 5, 
comma 5  -quinquies   della legge 24 febbraio 1992, n. 225, 
che presenta le necessarie disponibilità. 

 La presente delibera verrà pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 16 maggio 2014 

 Il Presidente: RENZI   

  14A04346

    DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  16 maggio 2014 .

      Proroga dello stato di emergenza in conseguenza degli 
eccezionali eventi meteorologici verifi catisi nel mese di no-
vembre 2013 nel territorio della regione Autonoma della 
Sardegna.    

     IL CONSIGLIO DEI MINISTRI
   NELLA RIUNIONE DEL 16 MAGGIO 2014  

 Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225 e 
successive modifi cazioni; 

 Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112; 

 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401; 

 Visto il decreto-legge del 15 maggio 2012, n. 59, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 12 luglio 2012, 
n. 100, recante: “Disposizioni urgenti per il riordino della 
protezione civile”; 

 Visto l’art. 10 del decreto-legge del 14 agosto 2013, 
n. 93, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 15 otto-
bre 2013, n. 119; 

 Vista la delibera del Consiglio dei Ministri del 19 no-
vembre 2013, con la quale è stato dichiarato, per centot-
tanta giorni, lo stato di emergenza in conseguenza degli 
eccezionali eventi meteorologici verifi catisi nel mese di 
novembre 2013 nel territorio della regione Autonoma 
della Sardegna; 

 Considerato che la dichiarazione dello stato di emer-
genza è stata adottata per fronteggiare situazioni che per 
intensità ed estensione richiedono l’utilizzo di mezzi e 
poteri straordinari; 

 Viste le ordinanze del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 122 del 20 novembre 2013 recante: 
“Primi interventi urgenti di protezione civile in conse-
guenza degli eccezionali eventi meteorologici verifi catisi 
nel mese di novembre 2013 nel territorio della Regione 
Autonoma della Sardegna”, nonché le successive ordi-
nanze n. 137 del 13 dicembre 2013 e n. 152 del 26 feb-
braio 2014; 

 Vista la nota del 16 aprile 2014 con cui il Commissario 
delegato ha relazionato in ordine agli interventi posti in 
essere ai sensi delle sopra citate ordinanze, rappresentan-
do l’esigenza di continuare ad avvalersi dei poteri deroga-
tori fi nalizzati al superamento del contesto emergenziale 
inerente agli eccezionali eventi alluvionali verifi catisi nel 
mese di novembre 2013 nel territorio regionale; 

 Vista la nota del Presidente della regione Autonoma 
Sardegna del 23 aprile 2014 con la quale è stata richiesta 
la proroga dello stato di emergenza per ulteriori centot-
tanta giorni; 

 Ritenuto che il complesso delle attività poste in essere 
in relazione alla straordinarietà della situazione di emer-
genza in atto richiede ulteriori tempi di attuazione per il 
completamento degli interventi idonei a ricondurre le si-
tuazioni di fatto in un contesto di competenze ordinarie; 
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 Considerato che gli interventi predisposti sono tutto-
ra in corso e che, quindi, l’emergenza non può ritenersi 
conclusa; 

 Ritenuto che la predetta situazione emergenziale per-
siste e che pertanto ricorrono, nella fattispecie, i presup-
posti previsti dall’art. 5, comma 1  -bis  , della citata legge 
24 febbraio 1992, n. 225, per la proroga dello stato di 
emergenza; 

 Su proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri; 

  Delibera:  

 In considerazione di quanto esposto in premessa, ai 
sensi e per gli effetti dell’art. 5, comma 1  -bis  , della leg-
ge 24 febbraio 1992, n. 225, e successive modifi che ed 
integrazioni, è prorogato, per centottanta giorni, lo sta-
to di emergenza in conseguenza degli eccezionali eventi 
meteorologici verifi catisi nel mese di novembre 2013 nel 
territorio della regione Autonoma della Sardegna. 

 La presente delibera verrà pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 16 maggio 2014 

 Il Presidente: RENZI   

  14A04347

    DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  16 maggio 2014 .

      Proroga dello stato di emergenza in conseguenza degli ec-
cezionali eventi meteorologici verifi catisi nei giorni 20, 21 e 
24 ottobre 2013 nel territorio della regione Toscana.    

     IL CONSIGLIO DEI MINISTRI
   NELLA RIUNIONE DEL 16 MAGGIO 2014  

 Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225 e 
successive modifi cazioni; 

 Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112; 

 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401; 

 Visto il decreto-legge del 15 maggio 2012, n. 59, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 12 luglio 2012, 
n. 100, recante: “Disposizioni urgenti per il riordino della 
protezione civile”; 

 Visto l’art. 10 del decreto-legge del 14 agosto 2013, 
n. 93, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 15 otto-
bre 2013, n. 119; 

 Vista la delibera del Consiglio dei Ministri del 15 no-
vembre 2013, con la quale è stato dichiarato, per centot-
tanta giorni, lo stato di emergenza in conseguenza degli 
eccezionali eventi meteorologici verifi catisi nei giorni 20, 
21 e 24 ottobre 2013 nel territorio della regione Toscana; 

 Considerato che la dichiarazione dello stato di emer-
genza è stata adottata per fronteggiare situazioni che per 
intensità ed estensione richiedono l’utilizzo di mezzi e 
poteri straordinari; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 134 del 26 novembre 2013 recante: “Pri-
mi interventi urgenti di protezione civile in conseguenza 
delle eccezionali avversità atmosferiche verifi catesi nei 
giorni 20, 21 e 24 ottobre 2013 nel territorio della regione 
Toscana”; 

 Vista la nota del Presidente della regione Toscana del 
22 aprile 2014 con la quale è stata richiesta la proroga 
dello stato di emergenza per ulteriori centottanta giorni, 
in quanto è in corso di formalizzazione una rimodulazio-
ne del piano degli interventi da sottoporre all’approva-
zione del Capo del Dipartimento della protezione civile; 

 Ravvisata la necessità di consentire il completamen-
to degli interventi di carattere straordinario ed urgen-
te fi nalizzati al superamento del contesto di criticità in 
argomento; 

 Ritenuto che la predetta situazione emergenziale per-
siste e che pertanto ricorrono, nella fattispecie, i presup-
posti previsti dall’art. 5, comma 1  -bis  , della citata legge 
24 febbraio 1992, n. 225, per la proroga dello stato di 
emergenza; 

 Su proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri; 

  Delibera:  

 In considerazione di quanto esposto in premessa, ai 
sensi e per gli effetti dell’art. 5, comma 1  -bis  , della legge 
24 febbraio 1992, n. 225, e successive modifi che ed in-
tegrazioni, è prorogato, per centottanta giorni, lo stato di 
emergenza in conseguenza degli eccezionali eventi mete-
orologici verifi catisi nei giorni 20, 21 e 24 ottobre 2013 
nel territorio della regione Toscana. 

 La presente delibera verrà pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 16 maggio 2014 

 Il Presidente: RENZI   

  14A04348

    DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  16 maggio 
2014 .

      Proroga dello stato di emergenza in conseguenza degli ec-
cezionali eventi meteorologici verifi catisi nei giorni 7 e 8 ot-
tobre 2013 nei Comuni di Ginosa, Castellaneta, Palagianello 
e Laterza in provincia di Taranto.    

     IL CONSIGLIO DEI MINISTRI
   NELLA RIUNIONE DEL 16 MAGGIO 2014  

 Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225 e 
successive modifi cazioni; 

 Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112; 

 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401; 

 Visto il decreto-legge del 15 maggio 2012, n. 59, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 12 luglio 2012, 
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n. 100, recante: «Disposizioni urgenti per il riordino della 
protezione civile»; 

 Visto l’art. 10 del decreto-legge del 14 agosto 2013, 
n. 93, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 15 otto-
bre 2013, n. 119; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 15 no-
vembre 2013, con la quale è stato dichiarato, per centot-
tanta giorni, lo stato di emergenza in conseguenza degli 
eccezionali eventi meteorologici verifi catisi nei giorni 7 
ed 8 ottobre 2013 nei comuni di Ginosa, Castellaneta, Pa-
lagianello e Laterza in provincia di Taranto; 

 Considerato che la dichiarazione dello stato di emer-
genza è stata adottata per fronteggiare situazioni che per 
intensità ed estensione richiedono l’utilizzo di mezzi e 
poteri straordinari; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 135 del 27 novembre 2013 recante: «Pri-
mi interventi urgenti di protezione civile in conseguenza 
delle eccezionali avversità atmosferiche verifi catesi nei 
giorni 7 ed 8 ottobre 2013 nei comuni di Ginosa, Castel-
laneta, Palagianello e Laterza in provincia di Taranto». 

 Vista la nota del Commissario delegato del 18 aprile 
2014 con la quale si chiede la proroga dello stato di emer-
genza per ulteriori centottanta giorni; 

 Considerato che le risorse fi nanziarie stanziate con la 
delibera del Consiglio dei ministri del 15 novembre 2013 
non sono ancora del tutto confl uite nella contabilità spe-
ciale istituita ai sensi dell’ordinanza del Capo Diparti-
mento della protezione civile n. 135/2013; 

 Considerato, altresì, che il Commissario delegato sta 
provvedendo ad attuare il piano degli interventi predi-
sposto ai sensi della sopra citata ordinanza n. 135/2013, 
approvato, con prescrizioni, dal Capo Dipartimento della 
protezione civile in data 7 marzo 2014, anche avvalendosi 
dei poteri derogatori allo stesso attribuiti; 

 Ritenuto che la predetta situazione emergenziale per-
siste e che pertanto ricorrono, nella fattispecie, i presup-
posti previsti dall’art. 5, comma 1  -bis  , della citata legge 
24 febbraio 1992, n. 225, per la proroga dello stato di 
emergenza; 

 Su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri; 

  Delibera:  

 In considerazione di quanto esposto in premessa, ai 
sensi e per gli effetti dell’art. 5, comma 1  -bis  , della legge 
24 febbraio 1992, n. 225, e successive modifi che ed in-
tegrazioni, è prorogato, per centottanta giorni, lo stato di 
emergenza in conseguenza degli eccezionali eventi me-
teorologici verifi catisi nei giorni 7 ed 8 ottobre 2013 nei 
comuni di Ginosa, Castellaneta, Palagianello e Laterza in 
provincia di Taranto. 

 La presente delibera verrà pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 16 maggio 2014 

 Il Presidente: RENZI   

  14A04349  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELLA DIFESA

  DECRETO  4 giugno 2014 .

      Approvazione della direttiva tecnica riguardante l’accer-
tamento delle imperfezioni e infermità che sono causa di non 
idoneità al servizio militare e della direttiva tecnica riguar-
dante i criteri per delineare il profi lo sanitario dei soggetti 
giudicati idonei al servizio militare.    

     IL MINISTRO DELLA DIFESA 

 Visto il decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, re-
cante «Codice dell’ordinamento militare», con particola-
re riferimento agli articoli 181, comma 1, lett.   a)   e   b)  , 
inerente l’attribuzione alla Sanità di militare del compito 
di provvedere all’accertamento dell’idoneità dei cittadini 
al servizio militare e dei militari al servizio incondiziona-
to, 640 e 641 sull’accertamento delle idoneità psicofi sica 
e attitudinale ai fi ni dell’arruolamento, 882 sull’accerta-
mento periodo della permanenza dell’idoneità al servizio 
dei militari in servizio permanente effettivo, 959 sul pro-

scioglimento dei volontari in ferma prefi ssata che perdo-
no l’idoneità fi sio-psico-attitudinale, nonché 929 sulla 
cessazione dal servizio permanente a causa di infermità; 

 Vista la legge 12 luglio 2010, n. 109, recante «Dispo-
sizioni per l’ammissione dei soggetti fabici nelle Forze 
armate e di polizia»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 15 mar-
zo 2010 n. 90, recante «Testo unico delle disposizioni re-
golamentari in materia di ordinamento militare, a norma 
dell’art. 14 della legge 28 novembre 2005, n. 246», con 
particolare riferimento agli articoli 579 inerente l’idonei-
tà al servizio militare, 582 inerente le imperfezioni e le 
infermità che sono causa di non idoneità al servizio mili-
tare, nonché 580 che al comma 4 prevede l’adozione con 
decreto del Ministro della difesa della direttiva tecnica 
riguardante l’accertamento delle imperfezioni e infermità 
che sono causa di non idoneità al servizio militare, e della 
direttiva tecnica riguardante i criteri per delineare il pro-
fi lo sanitario dei soggetti giudicati idonei al servizio mili-
tare, predisposte dallo Stato maggiore della difesa, sentita 
ciascuna Forza armata; 
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 Vista la direttiva ministeriale 19 aprile 2000, pubbli-
cata nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 127 del 2 giugno 2000, con la quale è stata approvata la 
direttiva tecnica per l’applicazione dell’elenco delle im-
perfezioni e delle infermità che sono causa di non idonei-
tà al servizio militare; 

 Vista la direttiva ministeriale 19 aprile 2000, pubbli-
cata nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 127 del 2 giugno 2000, con la quale è stata approvata 
la direttiva tecnica per delineare il profi lo sanitario dei 
soggetti giudicati idonei al servizio militare; 

 Visto il decreto dirigenziale 5 dicembre 2005, pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 300 del 27 dicembre 2005, con il quale è stata appro-
vata la direttiva tecnica riguardante l’accertamento delle 
imperfezioni e delle infermità che sono causa di non ido-
neità al servizio militare; 

 Visto il decreto dirigenziale 5 dicembre 2005, pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 300 del 27 dicembre 2005, con il quale è stata approva-
ta la direttiva tecnica per delineare il profi lo sanitario dei 
soggetti giudicati idonei al servizio militare; 

 Visto il decreto dirigenziale 30 agosto 2007, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 207 
del 6 settembre 2007, con il quale è stata approvata la 
modifi ca della direttiva tecnica riguardante l’accertamen-
to delle imperfezioni e delle infermità che sono causa di 
non idoneità al servizio militare, approvata con decreto 
5 dicembre 2005; 

 Visto il decreto dirigenziale 20 settembre 2007, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 224 del 26 settembre 2007, con il quale è stata appro-
vata la modifi ca della direttiva tecnica per delineare il 
profi lo sanitario dei soggetti giudicati idonei al servizio 
militare, approvata con decreto 5 dicembre 2005; 

 Visto il decreto dirigenziale 9 agosto 2010, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 192 
del 18 agosto 2010, con il quale sono state approvate mo-
difi che della direttiva tecnica riguardante l’accertamento 
delle imperfezioni e delle infermità che sono causa di non 
idoneità al servizio militare, nonché della direttiva tecni-
ca per delineare il profi lo sanitario dei soggetti giudicati 
idonei al servizio militare, entrambe approvate in data 
5 dicembre 2005; 

 Visto il decreto dirigenziale 29 novembre 2010, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italia-
na n. 285 del 6 dicembre 2010, con il quale sono state 
approvate modifi che della direttiva tecnica riguardante 
l’accertamento delle imperfezioni e delle infermità che 
sono causa di non idoneità al servizio militare, nonché 
della direttiva tecnica per delineare il profi lo sanitario dei 
soggetti giudicati idonei al servizio militare, entrambe ap-
provate in data 5 dicembre 2005; 

 Visto il decreto dirigenziale 5 ottobre 2011, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 237 
dell’11 ottobre 2011, con il quale sono state approvate 
modifi che della direttiva tecnica riguardante l’accerta-
mento delle imperfezioni e delle infermità che sono causa 
di non idoneità al servizio militare, nonché della direttiva 
tecnica per delineare il profi lo sanitario dei soggetti giu-
dicati idonei al servizio militare, entrambe approvate in 
data 5 dicembre 2005; 

 Ravvisata la necessità di aggiornare i criteri di accerta-
mento e le indicazioni diagnostiche relative alle patologie 
previste dall’elenco delle imperfezioni e delle infermità 
di cui ai citati decreti dirigenziali 5 dicembre 2005 e suc-
cessive modifi che e integrazioni, tenendo conto delle at-
tuali risultanze della medicina legale; 

 Viste la direttiva tecnica per l’applicazione dell’elenco 
imperfezioni e infermità che sono causa di non idoneità 
al servizio militare e la direttiva tecnica per delineare il 
profi lo sanitario dei soggetti giudicati idonei al servizio 
militare, predisposte dallo Stato maggiore della difesa, 
sentite le Forze armate; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Sono approvate la direttiva tecnica per l’applicazio-

ne dell’elenco imperfezioni e infermità che sono causa di 
non idoneità al servizio militare e la direttiva tecnica per 
delineare il profi lo sanitario dei soggetti giudicati idonei 
al servizio militare, che allegate al presente decreto ne 
formano parte integrante, predisposte dallo Stato maggio-
re della difesa, sentita ciascuna Forza armata.   

  Art. 2.
     1. A decorrere dalla data del presente decreto si applica-

no le direttive tecniche di cui all’art. 1, che sostituiscono e 
annullano quelle approvate con i seguenti provvedimen-
ti richiamati in premessa: i decreti ministeriali 19 aprile 
2000; le direttive direttoriali 5 dicembre 2002, come mo-
difi cate dai decreti direttoriali 30 agosto 2007, 20 settem-
bre 2007, 9 agosto 2010, 3 settembre 2010, 29 novembre 
2010 e 5 ottobre 2011. 

 2. Limitatamente al personale militare volontario già in 
servizio al momento di adozione del presente provvedi-
mento continuano a trovare applicazione, ai fi ni del pas-
saggio in servizio permanente effettivo nell’ambito della 
categoria di personale, qualora più favorevoli, i requisiti 
di idoneità al servizio militare contenuti nelle direttive vi-
genti al momento del reclutamento dello stesso. 

 3. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 4 giugno 2014 

 Il Ministro: PINOTTI 
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  14A04366

    MINISTERO DELLA SALUTE
  DECRETO  19 dicembre 2013 .

      Modifi ca del decreto 11 aprile 2013, relativo alla immissione in commercio del prodotto fi tosanitario «Abanto», reg. 
n. 15779.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER L’IGIENE E LA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E LA NUTRIZIONE 

 Vista l’autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto fi tosanitario Abanto, reg. n. 15779 rilasciata 
con decreto dell’11 aprile 2013, a nome dell’Impresa Industrias Afrasa S.A., con sede legale in C/Ciudad de Sevilla, 
53 – Pol. Ind. Fuente del Jarro - E - 46988 Paterna (Valencia), Spagna; 

 Vista l’istanza con la quale l’Impresa ha richiesto la variazione di composizione limitatamente alla purezza della 
sostanza attiva piretrine nonché l’autorizzazione al confezionamento del prodotto fi tosanitario in questione anche 
presso lo stabilimento dell’Impresa Vebi Istituto Biochimico Srl; 

 Rilevato che nel riquadro dell’etichetta del sopra citato prodotto è riportata una purezza della sostanza attiva 
piretrine non corrispondente a quanto indicato nella direttiva 2008/127/CE relativa all’iscrizione della sostanza attiva 
piretrine estratto B nell’Allegato I del decreto legislativo 194/95, ora riportata nell’Allegato al Reg. UE n. 540/2011; 

 Tenuto conto che la lettera di accesso al dossier della sostanza attiva in questione, rilasciata dalla Società Bota-
nical Resources Australia Pty Ltd (BRA), con sede legale in 8 Gregory Street Sandy Bay, Tasmania Australia 7005, 
riporta la purezza della sostanza attiva conforme a quanto previsto dalla succitata direttiva 2008/127/CE relativamente 
all’estratto B; 

 Ritenuto di dover modifi care l’etichetta del prodotto fi tosanitario in questione riportando la purezza dell’estratto 
di piretro da 500 g/kg a 480 g/kg; 

  Decreta:  
 L’Impresa Industrias Afrasa S.A, con sede legale in C/Ciudad de Sevilla, 53 – Pol. Ind. Fuente del Jarro - E - 

46988 Paterna (Valencia), Spagna, è autorizzata a variare il testo dell’etichetta del prodotto fi tosanitario ABANTO, 
reg. n. 15779, relativamente alla purezza della sostanza attiva, riportando nel riquadro la dicitura: Piretrine g.2 (=18,6 
g/L) (da estratto di piretro 480 g/kg). 

 L’Impresa è altresì autorizzata a confezionare anche presso lo stabilimento dell’impresa Vebi Istituto Biochimico 
Srl, con sede in Sant’Eufemia di Borgoricco (PD), via Desman, 43. 

 Entro 30 giorni dalla notifi ca del presente decreto, il titolare dell’autorizzazione è tenuto a rietichettare il prodotto 
fi tosanitario non ancora immesso in commercio e a fornire ai rivenditori un fac-simile della nuova etichetta per le con-
fezioni di prodotto giacenti presso gli esercizi di vendita al fi ne della sua consegna all’acquirente/utilizzatore fi nale. È 
altresì tenuto ad adottare ogni iniziativa, nei confronti degli utilizzatori, idonea ad assicurare un corretto impiego del 
prodotto fi tosanitario in conformità alle nuove disposizioni. 

 È approvata quale parte integrante del presente decreto le etichette allegate con la quale i prodotti devono essere 
posti in commercio. 

 Il presente decreto sarà notifi cato, in via amministrativa, all’Impresa interessata e pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 19 dicembre 2013 

 Il direttore generale: BORRELLO    
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 ALLEGATO    
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    DECRETO  12 maggio 2014 .

      Ri-registrazione provvisoria di alcuni prodotti fi tosanitari 
a base di bensulfuron.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’IGIENE E LA SICUREZZA

DEGLI ALIMENTI E LA NUTRIZIONE  

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, mo-
difi cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441, 
concernente la disciplina igienica degli alimenti; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172 concernente 
«Istituzione del Ministero della Salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 mar-
zo 2011, n. 108, recante il Regolamento di riorganizzazio-
ne del Ministero della salute; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 2 agosto 2011 
concernente la disciplina transitoria dell’assetto organiz-
zativo del Ministero della salute; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con-
cernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in ma-
teria d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri-
le 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifi ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti fi -
tosanitari e relativi coadiuvanti, come modifi cato dal de-
creto del Presidente della Repubblica 28 febbraio 2012, 
n. 55, concernente il regolamento di modifi ca del decreto 
del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che 
abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/
CEE ed in particolare l’art. 80 concernente «misure 
transitorie»; 

 Visti i regolamenti (UE) della Commissione 
n. 540/2011, 541/2011, 542/2011, 544/2011, 545/2011, 
546/2011, 547/2011, di attuazione del regolamento (CE) 
n. 1107/2009; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, cor-
retto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen-
ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e i succes-
sivi regolamenti di adeguamento al progresso tecnico e 
scientifi co, relativi alla classifi cazione, all’etichettatura e 
all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e succes-
sive modifi che, concernenti i livelli massimi di residui 
di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi 
di origine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 
91/414/CEE del Consiglio; 

 Visto il decreto del Ministero della salute 28 settembre 
2012 di rideterminazione delle tariffe relative all’immis-
sione in commercio dei prodotti fi tosanitari a copertura 
delle prestazioni sostenute e rese a richiesta, in attuazione 
del Regolamento (CE) 1107/2009; 

 Visti i decreti con i quali sono stati autorizzati ad essere 
immessi in commercio i prodotti fi tosanitari riportati nel-
la tabella allegata al presente decreto registrati al numero, 
alla data, a nome dell’impresa a fi anco indicata; 

 Visto il decreto ministeriale 15 settembre 2009 di re-
cepimento della direttiva 2009/11/CE della Commissio-
ne del 18 febbraio 2009, relativo all’iscrizione nell’alle-
gato I del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, di 
alcune sostanze attive che ora fi gurano nel Reg. (CE) 
540/2011 della Commissione, tra le quali la sostanza at-
tiva bensulfuron; 

 Considerato che le imprese titolari delle autorizzazioni 
dei prodotti fi tosanitari elencati nell’allegato al presente 
decreto hanno ottemperato a quanto previsto dal citato 
decreto 22 aprile 2009 nei tempi e nelle forme da esso 
stabiliti; 

 Visti i versamenti effettuati ai sensi del D.M. 9 luglio 
1999, in vigore alla data di presentazione della domanda; 

 Visto il parere della Commissione Consultiva per i pro-
dotti fi tosanitari espresso in data 16 settembre 2004, favo-
revole alla ri-registrazione provvisoria dei prodotti fi tosa-
nitari che risultano conformi alle condizioni di iscrizione 
nell’Allegato I del decreto legislativo 17 marzo 1995, 
n. 194 delle sostanze attive componenti in attesa della 
loro valutazione secondo i principi di cui all’Allegato VI 
del citato d.lgs. n. 194/95 nei tempi e con le modalità de-
fi nite dalle direttive di iscrizione stesse; 

 Considerato che, ai sensi del citato decreto 22 aprile 
2009, le imprese titolari hanno presentato, per i prodot-
ti fi tosanitari di cui trattasi, contenenti la sostanza atti-
va bensulfuron, un fascicolo conforme ai requisiti di cui 
all’allegato III del citato d.lgs. n. 194/95 e che ora fi gu-
rano nel Reg. (UE) n. 545/2011 della Commissione, nei 
tempi e con le modalità ivi previste; 

 Considerato altresì che è attualmente in corso l’esa-
me della documentazione per la valutazione secondo i 
principi uniformi di cui all’allegato VI del citato decre-
to legislativo n. 194/95, che ora fi gurano nel Reg. (CE) 
n. 546/2011 della Commissione, dei prodotti fi tosanitari 
di cui trattasi; 

  Ritenuto di ri-registrare provvisoriamente i prodotti fi -
tosanitari indicati in allegato al presente decreto fi no al 
31 ottobre 2019, data di scadenza dell’approvazione della 
sostanza attiva bensulfuron, fatti salvi, pena la revoca del-
le autorizzazioni:  

 l’esito della valutazione da parte della Commissione 
dei dati indicati nella parte B dell’allegato al citato de-
creto di iscrizione della sostanza attiva componente, che 
dovranno essere presentati entro la data prevista della di-
rettiva di approvazione; 

 gli adeguamenti alle conclusioni dell’esame tuttora 
in corso; 

 gli adempimenti ed i conseguenti adeguamenti re-
lativi alle procedure di rinnovo di approvazione della 
sostanza attiva componente, secondo quanto stabilito dal 
Reg. 1107/2009; 
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  Decreta:  

 I prodotti fi tosanitari elencati nell’allegato al presente decreto, registrati al numero, alla data e a nome dell’impre-
sa a fi anco indicata, contenenti la sostanza attiva bensulfuron sono ri-registrati provvisoriamente fi no 31 ottobre 2019, 
data di scadenza dell’approvazione della sostanza attiva stessa nell’allegato I del decreto legislativo 17 marzo 1995, 
n. 194, e che ora fi gura nel Reg. (UE) 540/2011 della Commissione. 

  Sono fatti salvi, pena la revoca delle autorizzazioni dei prodotti fi tosanitari in questione:  
 l’esito della valutazione da parte della Commissione dei dati indicati nella parte B dell’allegato al citato decreto 

di iscrizione della sostanza attiva componente, che dovranno essere presentati entro la data prevista della direttiva di 
approvazione; 

 gli adeguamenti alle conclusioni dell’esame tuttora in corso, secondo i principi uniformi di cui all’allegato VI del 
citato decreto legislativo n. 194/95 e che ora fi gurano nel Reg. (UE) n. 546/2011 della Commissione; 

 gli adempimenti ed i conseguenti adeguamenti relativi alle procedure di rinnovo di approvazione della sostanza 
attiva componente, secondo quanto stabilito dal Reg. 1107/2009; 

 Il presente decreto sarà notifi cato in via amministrativa alle Imprese interessate e sarà pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 12 maggio 2014 

 Il direttore generale: BORRELLO   
  

  ALLEGATO    

     Prodotti fi tosanitari a base della sostanza attiva bensulfuron ri-registrati provvisoriamente al 31 ottobre 2019, data di scadenza dell’approvazione 
della sostanza attiva stessa nell’allegato I del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194 e che ora fi gura nel Reg. (UE) 540/2011 della Commissione. 

  N. reg.ne   Nome prodotto   Data reg.ne  Impresa  Sostanze attive componenti 

 1.  007441  Londax 60 DF  09/03/1988  Cequisa S.A.  Bensulfuron 
 2.  014639  Lir  ius   Plus  22/04/2009  Cequisa S.A.  Bensulfuron 
 3.  011844  Koron WDG  30/09/2003  Cerexagri Italia S.r.l.  Bensulfuron 

     

  14A04352

    DECRETO  12 maggio 2014 .

      Ri-registrazione provvisoria dei prodotti fi tosanitari a base di tebufenpirad (tebufenpyrad).    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’IGIENE E LA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E LA NUTRIZIONE  

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441, con-
cernente la disciplina igienica degli alimenti; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172 concernente «Istituzione del Ministero della Salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 marzo 2011, n. 108, recante il Regolamento di riorganizzazio-
ne del Ministero della salute; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 2 agosto 2011 concernente la disciplina transitoria dell’assetto organiz-
zativo del Ministero della salute; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in materia 
d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifi ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti fi to-
sanitari e relativi coadiuvanti, come modifi cato dal Decreto del Presidente della Repubblica 28 febbraio 2012, n. 55, 
concernente il regolamento di modifi ca del decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290; 
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 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che 
abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/
CEE ed in particolare l’art. 80 concernente «misure 
transitorie»; 

 Visti i regolamenti (UE) della Commissione 
n. 540/2011, 541/2011, 542/2011, 544/2011, 545/2011, 
546/2011, 547/2011, di attuazione del regolamento (CE) 
n. 1107/2009; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, cor-
retto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen-
ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e i succes-
sivi regolamenti di adeguamento al progresso tecnico e 
scientifi co, relativi alla classifi cazione, all’etichettatura e 
all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e succes-
sive modifi che, concernenti i livelli massimi di residui 
di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi 
di origine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 
91/414/CEE del Consiglio; 

 Visto il decreto del Ministero della salute 28 settembre 
2012 di rideterminazione delle tariffe relative all’immis-
sione in commercio dei prodotti fi tosanitari a copertura 
delle prestazioni sostenute e rese a richiesta, in attuazione 
del Regolamento (CE) 1107/2009; 

 Visti i decreti con i quali sono stati autorizzati ad essere 
immessi in commercio i prodotti fi tosanitari riportati nel-
la tabella allegata al presente decreto registrati al numero, 
alla data, a nome dell’impresa a fi anco indicata; 

 Visto il decreto ministeriale 15 settembre 2009 di re-
cepimento della direttiva 2009/11/CE della Commissio-
ne del 18 febbraio 2009, relativo all’iscrizione nell’alle-
gato I del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, di 
alcune sostanze attive che ora fi gurano nel Reg. (CE) 
540/2011 della Commissione, tra le quali la sostanza at-
tiva tebufenpirad; 

 Considerato che le imprese titolari delle autorizzazioni 
dei prodotti fi tosanitari elencati nell’allegato al presente 
decreto hanno ottemperato a quanto previsto dal citato 
decreto 22 aprile 2009 nei tempi e nelle forme da esso 
stabiliti; 

 Visti i versamenti effettuati ai sensi del D.M. 9 luglio 
1999, in vigore alla data di presentazione della domanda; 

 Visto il parere della Commissione Consultiva per i 
prodotti fi tosanitari espresso in data 16 settembre 2004, 
favorevole alla ri-registrazione provvisoria dei prodotti 
fi tosanitari che risultano conformi alle condizioni di iscri-
zione nell’Allegato I del decreto legislativo 17 marzo 
1995, n. 194 delle sostanze attive componenti in attesa 
della loro valutazione secondo i principi di cui all’Alle-
gato VI del citato decreto legislativo n. 194/95 nei tempi e 
con le modalità defi nite dalle direttive di iscrizione stesse; 

 Considerato che, ai sensi del citato decreto 22 aprile 
2009, le imprese titolari hanno presentato, per i prodot-
ti fi tosanitari di cui trattasi, contenenti la sostanza attiva 
tebufenpirad, un fascicolo conforme ai requisiti di cui 
all’allegato III del citato decreto legislativo n. 194/95 e 
che ora fi gurano nel Reg. (UE) n. 545/2011 della Com-
missione, nei tempi e con le modalità ivi previste; 

 Considerato altresì che è attualmente in corso l’esa-
me della documentazione per la valutazione secondo i 
principi uniformi di cui all’allegato VI del citato decreto 
legislativo n. 194/95, che ora fi gurano nel Reg. (CE) n 
546/2011 della Commissione, dei prodotti fi tosanitari di 
cui trattasi; 

  Ritenuto di ri-registrare provvisoriamente i prodotti fi -
tosanitari indicati in allegato al presente decreto fi no al 
31 ottobre 2019, data di scadenza dell’approvazione del-
la sostanza attiva tebufenpirad, fatti salvi, pena la revoca 
delle autorizzazioni:  

 l’esito della valutazione da parte della Commissione 
dei dati indicati nella parte B dell’allegato al citato de-
creto di iscrizione della sostanza attiva componente, che 
dovranno essere presentati entro la data prevista della di-
rettiva di approvazione; 

 gli adeguamenti alle conclusioni dell’esame tuttora 
in corso; 

 gli adempimenti ed i conseguenti adeguamenti re-
lativi alle procedure di rinnovo di approvazione della 
sostanza attiva componente, secondo quanto stabilito dal 
Reg. 1107/2009; 

  Decreta:  

 I prodotti fi tosanitari elencati nell’allegato al presente 
decreto, registrati al numero, alla data e a nome dell’im-
presa a fi anco indicata, contenenti la sostanza attiva te-
bufenpirad sono ri-registrati provvisoriamente fi no 31 ot-
tobre 2019, data di scadenza dell’approvazione della 
sostanza attiva stessa nell’allegato I del decreto legislati-
vo 17 marzo 1995, n. 194, e che ora fi gura nel Reg. (UE) 
540/2011 della Commissione. 

  Sono fatti salvi, pena la revoca delle autorizzazioni dei 
prodotti fi tosanitari in questione:  

 l’esito della valutazione da parte della Commissione 
dei dati indicati nella parte B dell’allegato al citato de-
creto di iscrizione della sostanza attiva componente, che 
dovranno essere presentati entro la data prevista della di-
rettiva di approvazione; 

 gli adeguamenti alle conclusioni dell’esame tuttora 
in corso, secondo i principi uniformi di cui all’allegato VI 
del citato decreto legislativo n. 194/95 e che ora fi gurano 
nel Reg. (UE) n. 546/2011 della Commissione; 

 gli adempimenti ed i conseguenti adeguamenti re-
lativi alle procedure di rinnovo di approvazione della 
sostanza attiva componente, secondo quanto stabilito dal 
Reg. 1107/2009; 

 Il presente decreto sarà notifi cato in via amministrativa 
alle Imprese interessate e sarà pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 12 maggio 2014 

 Il direttore generale: BORRELLO   
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    ALLEGATO    

     Prodotti fi tosanitari a base della sostanza attiva tebufenpirad ri-registrati provvisoriamente al 31 ottobre 2019, data di scadenza dell’approvazione 
della sostanza attiva stessa nell’allegato I del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194 e che ora fi gura nel Reg. (UE) 540/2011 della Commissione. 

     N. reg.ne  Nome prodotto  Data reg.ne  Impresa  Sostanze attive componenti 
  1  008937  Masai 20 WP  01/10/1996  Basf Italia S.r.l.  tebufenpirad 

     

  14A04354

    DECRETO  28 maggio 2014 .

      Ripristino della validità del decreto di riconoscimento dell’acqua minerale «Fonte Azzurrina», in Careggine.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLA PREVENZIONE SANITARIA 

 Visto il decreto legislativo 8 ottobre 2011, n. 176, di attuazione della direttiva 2009/54/CE sulla utilizzazione e la 
commercializzazione delle acque minerali naturali; 

 Visto il decreto ministeriale 12 novembre 1992, n. 542, come modifi cato dal decreto ministeriale 29 dicembre 
2003; 

 Visto il decreto dirigenziale 23 febbraio 2012, n. 4043, con il quale è stata sospesa la validità del decreto di ri-
conoscimento dell’acqua minerale naturale «Fonte Azzurrina» di Careggine (Lucca) in quanto la società titolare non 
ha trasmesso, entro i termini, la documentazione prevista dall’art. 17, comma 3, del D.M. 12 novembre 1992, n. 542, 
come modifi cato dal decreto ministeriale 29 dicembre 2003; 

 Considerato che, la società titolare del riconoscimento dell’acqua minerale sopra nominata ha provveduto a tra-
smettere le certifi cazioni relative alle analisi chimiche e microbiologiche effettuate su campioni di acqua prelevati alla 
sorgente in data 19 marzo 2014; 

 Visto il parere favorevole della III Sezione del Consiglio Superiore di Sanità espresso nella seduta del 20 maggio 
2014; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1) Per le motivazioni espresse in premessa, è ripristinata la validità del decreto di riconoscimento dell’acqua 
minerale «Fonte Azzurrina» in comune di Careggine (Lucca). 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana e comunicato alla Commis-
sione europea. 

 Il presente decreto sarà trasmesso alla società interessata ed inviato in copia ai competenti organi regionali per i 
provvedimenti di competenza. 

 Roma, 28 maggio 2014 

 Il direttore generale: RUOCCO   

  14A04367
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    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  27 maggio 2014 .

      Chiusura della procedura di amministrazione straordina-
ria della S.p.a. Lucam.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI,

IL SISTEMA COOPERATIVO E LE GESTIONI COMMISSARIALI

DEL MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO  

 DI CONCERTO CON 

 IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO
   DEL MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE  

 Visto il decreto-legge 30 gennaio 1979 n. 26, recante 
provvedimenti urgenti per l’amministrazione straordina-
ria delle grandi imprese in crisi, convertito nella legge 
3 aprile 1979 n. 95 e successive modifi che ed integrazioni; 

 Visto l’art. 106 del decreto legislativo 8 luglio 1999 
n. 270, recante «Nuova disciplina dell’amministrazione 
straordinaria delle grandi imprese in stato di insolvenza»; 

 Visto l’art. 7 della legge 12 dicembre 2002 n. 273, 
recante «Interventi sulle procedure di amministrazione 
straordinaria» disciplinate dal decreto-legge 30 gennaio 
1979, n. 26, convertito nella legge 3 aprile 1979, n. 95; 

 Visti gli articoli 4 e 16 del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, che dettano i criteri di attribuzione delle 
competenze agli uffi ci dirigenziali generali; 

 Visto il decreto del Ministro dell’Industria emesso di 
concerto con il Ministro del Tesoro in data 13 giugno 1994, 
con il quale la S.p.A. Lucam, facente capo al Gruppo Fer-
dofi n, è stata posta in amministrazione straordinaria; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economi-
co in data 4 aprile 2007, relativo alla nomina del nuovo 
collegio commissariale delle società del Gruppo Ferdofi n 
ammesse alla procedura di amministrazione straordina-
ria, nelle persone dei sigg.ri: prof. Giorgio Mazzanti, dott. 
Luciano Pandiani e dott. Stefano Capasso, in adempimen-
to alle disposizioni di cui all’art. 1, comma 498, legge 
296/2006; 

 Vista l’istanza depositata in data 5 febbraio 2014, con 
la quale i commissari liquidatori chiedono che venga di-
sposta la chiusura della procedura di amministrazione 
straordinaria relativa alla Lucam S.p.A., avendo com-
piuto tutte le operazioni preliminari alla chiusura del-
la liquidazione ed essendo decorso il termine di cui al 
comma 3 dell’art. 213 legge fallimentare senza alcuna 
contestazione; 

 Richiamato il proprio provvedimento in data 11 feb-
braio 2013 - prot. 23038 con cui è autorizzato il deposito 
presso il competente Tribunale del bilancio fi nale della 
procedura e del conto della gestione ai sensi e per gli ef-
fetti di cui all’art. 213 legge fallimentare; 

 Ritenuto che sussistano i presupposti per disporre la 
chiusura della procedura di amministrazione straordinaria 
della S.p.A. Lucam, a norma dell’art. 6 del decreto-legge 
30 gennaio 1979 n. 26 sopra citato, 

  Decreta:    

  Art. 1.

     È disposta la chiusura della procedura di ammini-
strazione straordinaria della S.p.A. Lucam, con sede in 
Orbassano (TO) - Strada Torino n. 43, numero di iscri-
zione al Registro delle imprese di Torino e codice fi scale 
00447510488.   

  Art. 2.

     I Commissari liquidatori provvederanno all’adem-
pimento di tutte le attività connesse alla chiusura della 
procedura di amministrazione straordinaria della S.p.A. 
Lucam. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente decreto sarà comunicato alla Camera di 
Commercio territorialmente competente per l’iscrizione 
nel Registro delle Imprese. 

 Roma, 27 maggio 2014 

  Il direttore generale
per la vigilanza sugli enti,

il Sistema Cooperativo
e le Gestioni commissariali
del Ministero dello sviluppo 

economico
     MOLETI   

 Il direttore generale del Te-
soro del Ministero dell’eco-

nomia e delle finanze
   LA VIA    

  14A04351  
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 CIRCOLARI 
  MINISTERO DELL’INTERNO

  CIRCOLARE  20 maggio 2014 .

      Integrazione della circolare n. 559/C.25055.XV.A.MASS(1) 
dell’11 gennaio 2001, recante: Disposizioni in ordine alla si-
curezza ed alla tutela dell’incolumità pubblica in occasio-
ne dell’accensione di fuochi artifi ciali autorizzata ai sensi 
dell’art. 57 del T.U.L.P.S.      (Circolare n. 557/PAS/U/008793/
XV.A.MASS(1)).     

      Ai sigg. prefetti della Repubblica - 
    Loro sedi  

  Al sig. commissario del Governo - 
    Per la provincia di Bolzano  

  Al sig. commissario del Governo - 
    Per la provincia di Trento  

  Al sig. presidente della giunta re-
gionale della Valle d’Aosta 
-     Aosta  

  Ai sigg. questori della Repubblica 
-     Loro sedi  

   e, per conoscenza:   
  Al gabinetto del Ministro     -     Sede  
  Alla segreteria del dipartimento     - 

    Sede  
  Al dipartimento dei vigili del fuoco 

del soccorso pubblico e della 
difesa civile     -     Sede  

  Al comando generale dell’Arma 
dei Carabinieri -     Roma  

  Al comando generale della Guar-
dia di finanza     -     Roma  

 Con circolare n. 559/C.25055.XV.A.MASS(1) 
dell’11 gennaio 2001, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   
n. 27 – serie generale – del 2 febbraio 2001 e di cui si 
confermano integralmente i contenuti, sono state dira-
mate disposizioni in ordine alla sicurezza ed alla tutela 
dell’incolumità pubblica in occasione dell’accensione 
di fuochi artifi ciali (non marcati   CE)   autorizzata ai sensi 
dell’art. 57 del T.U.L.P.S.. 

 Come è noto, ai sensi dell’art. 18, comma 6, del decre-
to legislativo 4 aprile 2010, n. 58, a far data dal 4 luglio 
2013, le disposizioni del decreto medesimo concernenti 
l’immissione sul mercato degli articoli pirotecnici mar-
cati CE si applicano anche alle categorie “cat. 4”, “T1”, 
“T2”, “P1” e “P2”. 

 Al riguardo, a seguito di richieste di chiarimenti for-
mulate dal comparto economico, si rende necessario for-
nire indicazioni integrative alla richiamata circolare, per 
un corretto ed omogeneo utilizzo anche degli articoli pi-
rotecnici marcati CE, impiegabili negli spettacoli autoriz-
zati ai sensi dell’art. 57 del T.U.L.P.S.. 

 A tal fi ne, per esigenze di semplifi cazione e conside-
rato che gran parte dei contenuti della richiamata circo-
lare (all’epoca riferiti ai prodotti pirotecnici non marcati 
  CE)   possono trovare applicazione - seppur non integral-
mente - anche riguardo ai prodotti pirotecnici muniti di 

marcatura CE, si procederà, di seguito, in relazione a tali 
ultimi prodotti, al mero richiamo dei singoli punti della 
circolare medesima, fornendo, ove necessario, indicazio-
ni aggiuntive. 

   A)   DISPOSIZIONI GENERALI 

 Per il corretto l’utilizzo degli articoli pirotecnici mar-
cati CE, si conferma quanto rappresentato nella preceden-
te circolare dell’11 gennaio 2001, lettera “A) DISPOSI-
ZIONI GENERALI”, punti “1 – Titolare della licenza ex 
art. 57 T.U.L.P.S.” e “2 – Verifi ca dei siti”. 

 Anche in relazione a tali prodotti occorre, in particola-
re, ribadire quanto già evidenziato all’appena citato punto 
1, ovvero che la licenza per l’accensione dei fuochi artifi -
ciali, ai sensi dell’art. 57 T.U.L.P.S., può essere rilasciata 
dall’Autorità locale di pubblica sicurezza solo al titolare 
dell’abilitazione ex art. 101 del Regolamento di esecuzio-
ne del T.U.L.P.S.. 

 Ne deriva che l’impiego di qualsiasi articolo pirotecni-
co in spettacoli autorizzati ai sensi dell’art. 57 T.U.L.P.S., 
a prescindere dalla sua tipologia, sia riservato, per evi-
denti ragioni di ordine e sicurezza pubblica connesse alla 
presenza di pubblico, esclusivamente a persone con co-
noscenze specialistiche – e, pertanto, munite della citata 
abilitazione – anche laddove l’art. 5 del decreto legislati-
vo 4 aprile 2010, n. 58, ne consenta, altresì, l’utilizzo da 
parte di altre categorie di consumatori. 

 Quanto alle indicazioni fornite al successivo punto 
“3- artifi ci impiegabili” della citata circolare, le stesse 
trovano applicazione anche per i prodotti marcati CE, ad 
eccezione dei limiti dimensionali indicati per gli “artifi -
ci cilindrici” e per quelli “sferici”, tenuto conto che per 
i prodotti marcati CE tali limitazioni non sono previste. 
Ciò, tuttavia, non esclude la facoltà, per l’Autorità di pub-
blica sicurezza, anche avvalendosi di un parere tecnico, in 
relazione a particolari condizioni di tempo e di luogo, di 
imporre delle limitazioni dimensionali ai calibri impiega-
bili sotto forma di prescrizioni ex art. 9 T.U.L.P.S.. 

 Con riferimento al punto “4 - Mortai”, anche in tal caso 
si osservano le disposizioni di cui alla precedente circo-
lare, chiarendosi, tuttavia, in relazione a quanto appena 
evidenziato al precedente punto 3, che, per l’eventuale 
utilizzo di prodotti marcati CE di calibro superiore ai li-
miti massimi (calibro 210 mm per i cilindrici e calibro 
400 mm per gli sferici) stabiliti per gli articoli pirotecnici 
non provvisti di marcatura, trovano applicazione le dispo-
sizioni per questi ultimi già fornite, nella parte relativa ai 
“- i mortai di calibro più elevato”. Resta salva la possi-
bilità di utilizzare il manufatto secondo le modalità che 
sono indicate nella documentazione approvata dall’ente 
notifi cato (ad esempio un diverso grado di inclinazione) e 
che saranno riportate in una dichiarazione sottoscritta dal 
titolare della licenza ex art. 57 T.U.L.P.S.. 
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 Quanto, infi ne, alle indicazioni di cui ai successivi pun-
ti “5 – Accensione degli artifi ci e cautele per gli addetti 
all’accensione” e “6 – Disposizioni complementari riferi-
bili all’Autorità locale di P.S.” della circolare dell’11 feb-
braio 2001, le stesse trovano piena applicazione anche in 
caso di utilizzo di articoli pirotecnici marcati CE. 

 Occorre precisare che, qualora vengano impiegati, 
negli spettacoli a carattere continuativo all’interno del 
medesimo sito, articoli pirotecnici appartenenti alle ca-
tegorie T1 e T2, ovvero, lo spettacolo venga rinviato, i 
medesimi articoli, fi no ad una massa attiva pari a kg 20, 
possono essere depositati, sotto la responsabilità del pi-
rotecnico titolare della licenza, in un locale ritenuto, dal 
medesimo, idoneo alla loro sicura e corretta conservazio-
ne, senza ulteriori adempimenti. 

   B)   DISPOSIZIONI IN ORDINE ALLA SICUREZZA 
 Le indicazioni di cui alla lettera “B) DISPOSIZIONI 

IN ORDINE ALLA SICUREZZA” punto “1 – Area di 
sparo” della richiamata circolare si applicano anche nel 
caso di utilizzo di articoli pirotecnici muniti della marca-
tura CE, salvo che tali articoli appartengano alle relative 
categorie T1 e T2. In tali casi, infatti, il loro posiziona-
mento, per il successivo sparo, non è soggetto agli obbli-
ghi di delimitazione e di segnalazione dell’area di sparo, 
fermo restando il divieto di accesso al pubblico nell’area 
medesima. 

 In relazione, poi, a quanto stabilito al successivo punto 
“2 – Distanza di sicurezza” della precedente circolare, le 
relative indicazioni trovano applicazione anche in caso di 
utilizzo degli articoli pirotecnici muniti della marcatura 
CE, salvo che il fabbricante imponga distanze di sicurez-
za superiori a quelle indicate nella medesima circolare. 
Per l’impiego di articoli il cui calibro superi quello pre-
visto dalla citata circolare, si dovrà applicare la distanza 
più cautelativa, quindi maggiore, che emerga dal raffron-
to della distanza massima pari a metri 200, riportata nella 
precedente circolare, e quella indicata dal fabbricante in 
etichetta, ovvero ricavabile dai dati riportati nell’etichetta 
medesima, e preventivamente approvata dall’ente noti-
fi cato incaricato di rilasciare il certifi cato di conformità 
CE. In mancanza di tali indicazioni acquisibili dall’eti-
chetta, il pirotecnico dovrà provvedere all’allestimento 
tenendo conto delle distanze minime di sicurezza   

 risultanti da idonea documentazione relativa ai prodotti 
che si intendono utilizzare, fornita dall’ente notifi cato. 

 È evidente che il pirotecnico concorre in maniera de-
terminante, con le conseguenti, connesse responsabilità, 
al corretto allestimento dello spettacolo pirotecnico ed al 
rispetto delle distanze di sicurezza dall’area di sparo. 

 Resta ferma, in ogni caso, la facoltà della competente 
Autorità di P.S. di innalzare le distanze di sicurezza (che 
sono da considerarsi come limiti minimi) sotto forma di 
prescrizioni ex art. 9 T.U.L.P.S., a seguito delle necessarie 
valutazioni sulle condizioni dei siti prescelti per lo sparo. 
In particolare, si richiama l’attenzione sull’utilizzo degli 
articoli pirotecnici appartenenti alla cat. 2 e cat. 3, per i 
quali le distanze di sicurezza previste sono determinate, 
rispettivamente, in metri 8 e metri 25 per gli spettatori. 

Occorre considerare che tali prodotti sono progettati e te-
stati per essere impiegati in contesti privati nei quali vi 
è un numero limitato di spettatori. Il loro utilizzo, certa-
mente lecito, nell’ambito di spettacoli pirotecnici autoriz-
zati ai sensi dell’art. 57 del T.U.L.P.S., impone una valu-
tazione circa l’innalzamento di tali distanze di sicurezza 
minime, connessa alla presenza di un numero di spettatori 
assai più consistente rispetto all’ambito privato. Pertanto, 
per tali articoli pirotecnici, quale migliore salvaguardia 
della pubblica incolumità, vanno adottate le distanze di 
sicurezza previste dalla lettera   B)  , punto 2 della citata cir-
colare dell’11 gennaio 2001, in funzione della tipologia di 
prodotto impiegato. 

 Per converso – e salvo che, come appena evidenziato, 
l’Autorità di P.S. non disponga altrimenti -. occorre fare 
presente che, ai sensi della Norma Europea EN 16256-2, 
pubblicata nella   G.U.   dell’Unione Europea del 15.5.2013, 
una persona con conoscenza specialistica (ovvero il tito-
lare dell’abilitazione ex art. 101 del Regolamento di ese-
cuzione del T.U.L.P.S.) può utilizzare articoli pirotecnici 
marcati CE, appartenenti alle categorie T1 o T1 “solo per 
uso esterno” in modo diverso rispetto a quanto prescritto 
dall’etichetta o dalle istruzioni d’uso, a condizione che 
abbia opportunamente valutato “i pericoli e i rischi che 
può comportare qualsiasi deviazione”. 

 Per quanto concerne il punto “3 – Zona di sicurezza”, si 
confermano anche per gli articoli pirotecnici muniti della 
marcatura CE, i contenuti di cui alla precedente circolare. 
Trova eccezione l’utilizzo degli articoli pirotecnici mar-
cati CE appartenenti alle categorie T1 e T2 per i quali può 
ritenersi consentita la presenza di artisti e di altro per-
sonale che partecipano alla rappresentazione scenica in 
tale zona, ad esclusione del momento di accensione degli 
articoli medesimi, allorché anche tali soggetti dovranno 
essere alla distanza di sicurezza prevista in funzione del 
prodotto impiegato. 

 Infi ne, trova piena applicazione, nel caso di utilizzo di 
articoli pirotecnici muniti della marcatura CE, il punto “4 
– Adempimenti del titolare durante lo svolgimento ed alla 
conclusione dello spettacolo pirotecnico” della più volte 
richiamata circolare. 

 Si rappresenta, da ultimo, che gli articoli pirotecnici 
muniti della marcatura CE ed appartenenti alle categorie 
“cat.1”, “cat. 2”, “cat. 3” e “cat. 4,” dall’entrata in vigore 
della direttiva   

 del Parlamento Europeo e del Consiglio 2013/29/UE 
del 12 giugno 2013, assumeranno, rispettivamente, le de-
nominazioni “F1”, “F2”, “F3” e “F4”. Ciò non esclude 
la possibilità, tuttavia, che gli enti notifi cati, nelle more 
dell’entrata in vigore della citata nuova direttiva, possano 
già rilasciare attestazioni riportanti l’indicazione di tali 
nuove categorie. 

 Roma, 20 maggio 2014 

 Il direttore dell’Ufficio per l’amministrazione generale: 
VALENTINI   

  14A04345  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 

  CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA, 
ARTIGIANATO E AGRICOLTURA DI 

FOGGIA

      Provvedimento concernente i marchi di identifi cazione dei 
metalli preziosi.    

      Ai sensi dell’art. 29 del regolamento sulla disciplina dei titoli e 
dei mar chi di identifi cazione dei metalli preziosi, approvato con D.P.R. 
30 maggio 2002, n. 150, si rende noto che:  

 la sotto-indicata ditta, già assegnataria del marchio a fi anco di 
essa corrispondente, ha cessato la propria attività connessa all’uso del 
marchio stesso ed è stata cancellata dal registro degli assegnatari di cui 
all’art. 14, del decreto legislativo 22 maggio 1999, n. 251. Il punzone in 
dotazione all’impresa e da questa riconsegnato alla Camera di Commer-
cio di Foggia è stato ritirato e deformato. 

 Marchio: 59FG. 
 Ditta: Impagnatiello Giovanni. 
 Sede: via Bucci - 2 71036 Lucera (FG).   

  14A04322

    MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

      Limitazione delle funzioni consolari
del titolare del Consolato onorario in Timisoara (Romania)    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE 

 (  Omissis  ); 

  Decreta:  

  Il sig. Silviu Nicolae Lugojan, Console onorario in Timisoara (Ro-
mania), oltre all’adempimento dei generali doveri di difesa degli inte-
ressi nazionali e di protezione dei cittadini, esercita le funzioni consolari 
limitatamente a:  

   a)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Bucarest degli atti di stato civile pervenuti dalle Autorità locali, dai citta-
dini italiani o dai comandanti di navi o aeromobili nazionali o stranieri; 

   b)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Bucarest delle dichiarazioni concernenti lo stato civile da parte dei co-
mandanti di navi e di aeromobili, ovvero dei testimoni; 

   c)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Bucarest dei testamenti formati a bordo di navi e di aeromobili da parte 
di cittadini italiani; 

   d)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Bucarest degli atti dipendenti dall’apertura di successione di cittadini 
italiani o cui possono essere chiamati cittadini italiani; 

   e)   emanazione di atti conservativi, che non implichino la dispo-
sizione dei beni di cittadini italiani, in materia di successione, naufragio 
o sinistro aereo, con l’obbligo di informarne tempestivamente l’Amba-
sciata d’Italia in Bucarest; 

   f)   attività urgenti di prima istruttoria in caso di sinistri marittimi 
o aerei o di infortuni a bordo di navi, imbarcazioni da diporto o aerei 
nazionali, dopo aver preventivamente interpellato caso per caso l’Am-
basciata d’Italia in Bucarest; 

   g)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Bucarest 
delle domande di iscrizione nelle liste anagrafi che ed elettorali in Italia 
presentate da cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoria-
le dell’Uffi cio consolare onorario; 

   h)   ricezione e trasmissione materiale all’All’Ambasciata d’Italia 
in Bucarest, competente per ogni decisione in merito, degli atti in ma-
teria pensionistica; 

   i)   autentiche di fi rme su atti amministrativi a cittadini italiani, 
nei casi previsti dalla legge; 

   j)   consegna di certifi cazioni, rilasciate dall’Ambasciata d’Italia 
in Bucarest; 

   k)   vidimazioni e legalizzazioni; 
   l)   autentiche di fi rme apposte in calce a scritture private, redazio-

ne di atti di notorietà e rilascio di procure speciali riguardanti persone 
fi siche a cittadini italiani, nei casi previsti dalla legge; 

   m)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia 
in Bucarest della documentazione relativa al rilascio di passaporti dei 
cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoriale dell’Uffi -
cio consolare onorario; diretta consegna ai titolari dei passaporti emessi 
dall’Ambasciata d’Italia in Bucarest e restituzione all’Ambasciata d’Ita-
lia in Bucarest delle ricevute di avvenuta consegna; 

   n)   emissione della tassa annuale di passaporto; 
   o)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Bucarest 

della documentazione relativa alle richieste di rilascio del documento di 
viaggio provvisorio - ETD - presentate da cittadini italiani e da cittadini 
degli Stati membri dell’UE, dopo avere acquisito la denuncia di furto o 
smarrimento del passaporto o di altro documento di viaggio e dopo aver 
effettuato gli idonei controlli, previsti ai sensi dell’art. 71 del decreto 
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, sulla veridi-
cità delle dichiarazioni sostitutive di cui agli articoli 46 e 47 del citato 
decreto del Presidente della Repubblica; consegna degli ETD, emessi 
dall’Ambasciata d’Italia in Bucarest, validi per un solo viaggio verso lo 
Stato membro di cui il richiedente è cittadino, verso il Paese di residenza 
permanente o, eccezionalmente, verso un’altra destinazione; 

   p)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Buca-
rest della documentazione relativa alle richieste di rilascio delle carte 
d’identità, presentate dai cittadini italiani residenti nella circoscrizione 
dell’Uffi cio consolare onorario dopo aver effettuato gli idonei controlli, 
previsti ai sensi dell’art. 71 del decreto del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 2000, n. 445, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive 
di cui agli articoli 46 e 47 del citato decreto del Presidente della Repub-
blica; diretta consegna ai titolari delle carte d’identità, emesse dall’Am-
basciata d’Italia in Bucarest e restituzione materiale dall’Ambasciata 
d’Italia in Bucarest dei cartellini da questi ultimi sottoscritti; 

   q)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Bucarest 
della documentazione relativa alle richieste di visto di ingresso; 

   r)   assistenza ai connazionali bisognosi od in temporanea diffi -
coltà ed espletamento delle attività istruttorie ai fi ni della concessio-
ne di sussidi o prestiti con promessa di restituzione all’erario da parte 
dell’Ambasciata d’Italia in Bucarest; 

   s)   compiti sussidiari di assistenza agli iscritti di leva e di istru-
zione delle pratiche in materia di servizio militare, con esclusione 
dei poteri di arruolamento, fermo restando la competenza decisionale 
all’Ambasciata d’Italia in Bucarest; 

   t)   effettuazione delle operazioni richieste dalla legislazione vi-
gente in dipendenza dell’arrivo e della partenza di una nave nazionale, 
nonché tenuta dei relativi registri; 

   u)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Bucarest 
della documentazione relativa alle richieste di rilascio, rinnovo o conva-
lida delle certifi cazioni di sicurezza della nave o del personale marittimo 
(endorsement); consegna delle predette certifi cazioni, emesse dall’Am-
basciata d’Italia in Bucarest; 

   v)   notifi ca di atti a cittadini italiani residenti nella circoscrizio-
ne dell’Uffi cio onorario, dando comunicazione dell’esito degli stes-
si all’Autorità italiana competente e, per conoscenza, all’Ambasciata 
d’Italia in Bucarest; 

   w)   tenuta dello schedario dei cittadini e di quello delle fi rme del-
le autorità locali. 
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 Il presente decreto verrà pubblicato sulla   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 12 maggio 2014 

  Il direttore generale
per le risorse e l’innovazione

     BELLONI     

  14A04317

        Limitazione delle funzioni consolari
del titolare del Consolato onorario in Arad (Romania)    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE 

 (  Omissis  ); 

  Decreta:  

  Il sig. Roberto Sperandio, Console onorario in Arad (Romania), 
oltre all’adempimento dei generali doveri di difesa degli interessi na-
zionali e di protezione dei cittadini, esercita le funzioni consolari limi-
tatamente a:  

   a)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Bucarest degli atti di stato civile pervenuti dalle Autorità locali, dai citta-
dini italiani o dai comandanti di navi o aeromobili nazionali o stranieri; 

   b)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Bucarest delle dichiarazioni concernenti lo stato civile da parte dei co-
mandanti di navi e di aeromobili, ovvero dei testimoni; 

   c)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Bucarest dei testamenti formati a bordo di navi e di aeromobili da parte 
di cittadini italiani; 

   d)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Bucarest degli atti dipendenti dall’apertura di successione di cittadini 
italiani o cui possono essere chiamati cittadini italiani; 

   e)   emanazione di atti conservativi, che non implichino la dispo-
sizione dei beni di cittadini italiani, in materia di successione, naufragio 
o sinistro aereo, con l’obbligo di informarne tempestivamente l’Amba-
sciata d’Italia in Bucarest; 

   f)   attività urgenti di prima istruttoria in caso di sinistri marittimi 
o aerei o di infortuni a bordo di navi, imbarcazioni da diporto o aerei 
nazionali, dopo aver preventivamente interpellato caso per caso l’Am-
basciata d’Italia in Bucarest; 

   g)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Bucarest 
delle domande di iscrizione nelle liste anagrafi che ed elettorali in Italia 
presentate da cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoria-
le dell’Uffi cio consolare onorario; 

   h)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Bucarest, competente per ogni decisione in merito, degli atti in materia 
pensionistica; 

   i)   autentiche di fi rme su atti amministrativi a cittadini italiani, 
nei casi previsti dalla legge; 

   j)   consegna di certifi cazioni, rilasciate dall’Ambasciata d’Italia 
in Bucarest; 

   k)   vidimazioni e legalizzazioni; 
   l)   autentiche di fi rme apposte in calce a scritture private, redazio-

ne di atti di notorietà e rilascio di procure speciali riguardanti persone 
fi siche a cittadini italiani, nei casi previsti dalla legge; 

   m)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia 
in Bucarest della documentazione relativa al rilascio di passaporti dei 
cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoriale dell’Uffi -
cio consolare onorario; diretta consegna ai titolari dei passaporti emessi 
dall’Ambasciata d’Italia in Bucarest e restituzione all’Ambasciata d’Ita-
lia in Bucarest delle ricevute di avvenuta consegna; 

   n)   emissione della tassa annuale di passaporto; 
   o)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Bucarest 

della documentazione relativa alle richieste di rilascio del documento di 
viaggio provvisorio - ETD - presentate da cittadini italiani e da cittadini 
degli Stati membri dell’UE, dopo avere acquisito la denuncia di furto o 

smarrimento del passaporto o di altro documento di viaggio e dopo aver 
effettuato gli idonei controlli, previsti ai sensi dell’art. 71 del decreto 
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, sulla veridi-
cità delle dichiarazioni sostitutive di cui agli articoli 46 e 47 del citato 
decreto del Presidente della Repubblica; consegna degli ETD, emessi 
dall’Ambasciata d’Italia in Bucarest, validi per un solo viaggio verso lo 
Stato membro di cui il richiedente é cittadino, verso il Paese di residenza 
permanente o, eccezionalmente, verso un’altra destinazione; 

   p)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Buca-
rest della documentazione relativa alle richieste di rilascio delle carte 
d’identità, presentate dai cittadini italiani residenti nella circoscrizione 
dell’Uffi cio consolare onorario dopo aver effettuato gli idonei controlli, 
previsti ai sensi dell’art. 71 del decreto del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 2000, n. 445, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive 
di cui agli articoli 46 e 47 del citato decreto del Presidente della Repub-
blica; diretta consegna ai titolari delle carte d’identità, emesse dall’Am-
basciata d’Italia in Bucarest e restituzione materiale dall’Ambasciata 
d’Italia in Bucarest dei cartellini da questi ultimi sottoscritti; 

   q)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Bucarest 
della documentazione relativa alle richieste di visto di ingresso; 

   r)   assistenza ai connazionali bisognosi od in temporanea diffi -
coltà ed espletamento delle attività istruttorie ai fi ni della concessio-
ne di sussidi o prestiti con promessa di restituzione all’erario da parte 
dell’Ambasciata d’Italia in Bucarest; 

   s)   compiti sussidiari di assistenza agli iscritti di leva e di istru-
zione delle pratiche in materia di servizio militare, con esclusione 
dei poteri di arruolamento, fermo restando la competenza decisionale 
all’Ambasciata d’Italia in Bucarest; 

   t)   effettuazione delle operazioni richieste dalla legislazione vi-
gente in dipendenza dell’arrivo e della partenza di una nave nazionale, 
nonché tenuta dei relativi registri; 

   u)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Bucarest 
della documentazione relativa alle richieste di rilascio, rinnovo o conva-
lida delle certifi cazioni di sicurezza della nave o del personale marittimo 
(endorsement); consegna delle predette certifi cazioni, emesse dall’Am-
basciata d’Italia in Bucarest; 

   v)   notifi ca di atti a cittadini italiani residenti nella circoscrizio-
ne dell’Uffi cio onorario, dando comunicazione dell’esito degli stes-
si all’Autorità italiana competente e, per conoscenza, all’Ambasciata 
d’Italia in Bucarest; 

   w)   tenuta dello schedario dei cittadini e di quello delle fi rme del-
le autorità locali. 

 Il presente decreto verrà pubblicato sulla   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 12 maggio 2014 

  Il direttore generale
per le risorse e l’innovazione

     BELLONI     

  14A04318

        Limitazione delle funzioni consolari
del titolare del Consolato onorario in Klagenfurt (Austria)    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE 

 (  Omissis  ); 

  Decreta:  

  Il sig. Wolfgang Mandl, Console onorario in Klagenfurt (Austria), 
oltre all’adempimento dei generali doveri di difesa degli interessi na-
zionali e di protezione dei cittadini, esercita le funzioni consolari limi-
tatamente a:  

   a)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Vienna degli atti di stato civile pervenuti dalle Autorità locali, dai citta-
dini italiani o dai comandanti di navi o aeromobili nazionali o stranieri; 
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   b)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Vienna degli atti dipendenti dall’apertura di successione di cittadini ita-
liani o cui possono essere chiamati cittadini italiani; 

   c)   emanazione di atti conservativi, che non implichino la dispo-
sizione dei beni di cittadini italiani, in materia di successione, naufragio 
o sinistro aereo, con l’obbligo di informarne tempestivamente l’Amba-
sciata d’Italia in Vienna; 

   d)   attività urgenti di prima istruttoria in caso di sinistri marittimi 
o aerei o di infortuni a bordo di navi, imbarcazioni da diporto o aerei 
nazionali, dopo aver preventivamente interpellato caso per caso l’Am-
basciata d’Italia in Vienna; 

   e)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Vienna 
delle domande di iscrizione nelle liste anagrafi che ed elettorali in Italia 
presentate da cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoria-
le dell’Uffi cio consolare onorario; 

   f)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Vienna, competente per ogni decisione in merito, degli atti in materia 
pensionistica; 

   g)   consegna di certifi cazioni, rilasciate dall’Ambasciata d’Italia 
in Vienna; 

   h)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Vien-
na della documentazione relativa alle richieste di rilascio delle carte 
d’identità, presentate dai cittadini italiani residenti nella circoscrizione 
dell’Uffi cio consolare onorario dopo aver effettuato gli idonei controlli, 
previsti ai sensi dell’art. 71 del decreto del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 2000, n. 445, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive 
di cui agli articoli 46 e 47 del citato decreto del Presidente della Repub-
blica; diretta consegna ai titolari delle carte d’identità, emesse dall’Am-
basciata d’Italia in Vienna e restituzione materiale all’Ambasciata d’Ita-
lia in Vienna dei cartellini da questi ultimi sottoscritti; 

   i)   notifi ca di atti a cittadini italiani residenti nella circoscrizio-
ne dell’Uffi cio onorario, dando comunicazione dell’esito degli stes-
si all’Autorità italiana competente e, per conoscenza, all’Ambasciata 
d’Italia in Vienna; 

   j)   tenuta dello schedario dei cittadini e di quello delle fi rme delle 
autorità locali. 

 Il presente decreto verrà pubblicato sulla   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 6 maggio 2014 

  Il direttore generale
per le risorse e l’innovazione

     BELLONI     

  14A04319

        Limitazione delle funzioni consolari del titolare
del Consolato onorario in Amsterdam (Paesi Bassi)    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE  

 (  Omissis  ); 

  Decreta:  

  Il sig. Roberto De Falco, Console onorario in Amsterdam (Paesi 
Bassi), oltre all’adempimento dei generali doveri di difesa degli interes-
si nazionali e di protezione dei cittadini, esercita le funzioni consolari 
limitatamente a:  

   a)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia a 
L’Aja degli atti di stato civile pervenuti dalle Autorità locali, dai citta-
dini italiani o dai comandanti di navi o aeromobili nazionali o stranieri; 

   b)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia a 
L’Aja delle dichiarazioni concernenti lo stato civile da parte dei coman-
danti di navi e di aeromobili, ovvero dei testimoni; 

   c)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia a 
L’Aja dei testamenti formati a bordo di navi e di aeromobili da parte di 
cittadini italiani; 

   d)   attività urgenti di prima istruttoria in caso di sinistri marittimi 
o aerei o di infortuni a bordo di navi, imbarcazioni da diporto o aerei 

nazionali, dopo aver preventivamente interpellato caso per caso l’Am-
basciata d’Italia a L’Aja; 

   e)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia a L’Aja delle 
domande di iscrizione nelle liste anagrafi che ed elettorali in Italia pre-
sentate da cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoriale 
dell’Uffi cio consolare onorario; 

   f)   autentiche di fi rme su atti amministrativi a cittadini italia-
ni, nei casi previsti dalla legge; consegna di certifi cazioni, rilasciate 
dall’Ambasciata d’Italia a L’Aja; 

   h)   vidimazioni e legalizzazioni; 
   i)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia a 

L’Aja della documentazione relativa al rilascio di passaporti dei cittadi-
ni che siano residenti nella circoscrizione territoriale dell’Uffi cio conso-
lare onorario; diretta consegna ai titolari dei passaporti emessi dall’Am-
basciata d’Italia a L’Aja e restituzione all’Ambasciata d’Italia a L’Aja 
delle ricevute di avvenuta consegna; 

   j)   emissione della tassa annuale di passaporto; 
   k)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia a L’Aja del-

la documentazione relativa alle richieste di rilascio del documento di 
viaggio provvisorio - ETD - presentate da cittadini italiani e da cittadini 
degli Stati membri dell’UE, dopo avere acquisito la denuncia di furto o 
smarrimento del passaporto o di altro documento di viaggio e dopo aver 
effettuato gli idonei controlli, previsti ai sensi dell’art. 71, del D.P.R. 
28 dicembre 2000, n. 445, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive 
di cui agli articoli 46 e 47 del citato D.P.R.; consegna degli ETD, emessi 
dall’Ambasciata d’Italia a L’Aja, validi per un solo viaggio verso lo 
Stato membro di cui il richiedente é cittadino, verso il Paese di residenza 
permanente o, eccezionalmente, verso un’altra destinazione; 

   l)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia a L’Aja della 
documentazione relativa alle richieste di rilascio delle carte d’identità 
- presentate dai cittadini italiani residenti nella circoscrizione dell’Uf-
fi cio consolare onorario dopo aver effettuato gli idonei controlli, pre-
visti ai sensi dell’art. 71 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, sulla 
veridicità delle dichiarazioni sostitutive di cui agli articoli 46 e 47 del 
citato D.P.R.; diretta consegna ai titolari delle carte d’identità, emesse 
dall’Ambasciata d’Italia a L’Aja e restituzione materiale all’Ambasciata 
d’Italia a L’Aja dei cartellini da questi ultimi sottoscritti; 

   m)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia a L’Aja della 
documentazione relativa alle richieste di visto di ingresso; 

   n)   assistenza ai connazionali bisognosi od in temporanea dif-
fi coltà ed espletamento delle attività istruttorie ai   fi ni della   concessio-
ne di sussidi o prestiti con promessa di restituzione all’erario da parte 
dell’Ambasciata d’Italia a L’Aja; 

   o)   compiti sussidiari di assistenza agli iscritti di leva e di istru-
zione delle pratiche in materia di servizio militare, con esclusione 
dei poteri di arruolamento, fermo restando la competenza decisionale 
all’Ambasciata d’Italia a L’Aja; 

   p)   effettuazione delle operazioni richieste dalla legislazione vi-
gente in dipendenza dell’arrivo e della partenza di una nave nazionale, 
nonché tenuta dei relativi registri; 

   q)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia a L’Aja della 
documentazione relativa alle richieste di rilascio, rinnovo o convalida 
delle certifi cazioni di sicurezza della nave o del personale marittimo 
(endorsement); consegna delle predette certifi cazioni, emesse dall’Am-
basciata d’Italia a L’Aja; 

   r)   notifi ca di atti a cittadini italiani residenti nella circoscrizio-
ne dell’Uffi cio onorario, dando comunicazione dell’esito degli stes-
si all’Autorità italiana competente e, per conoscenza, all’Ambasciata 
d’Italia a L’Aja; 

   s)   tenuta dello schedario dei cittadini e di quello delle fi rme delle 
autorità locali. 

 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 6 maggio 2014 

  Il direttore generale
per le risorse e l’innovazione

     BELLONI     

  14A04320



—  72  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1319-6-2014

        Istituzione della Cancelleria consolare presso l’Ambasciata 
d’Italia in L’Aja (Paesi Bassi).    

     (  Omissis  ); 

  Decreta:    

  Art. 1.

     A decorrere dal 1° luglio 2014, presso l’Ambasciata d’Italia in 
L’Aja (Paesi Bassi) è istituita una Cancelleria consolare con la seguente 
circoscrizione territoriale: l’intero territorio dello Stato.   

  Art. 2.

     Il presente decreto viene pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 8 maggio 2014 

 Il Ministro: MOGHERINI   

  14A04321

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

      Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 26 maggio 2014    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3635 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   138,97 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   27,421 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4637 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,80990 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   302,77 
 Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4528 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1550 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,4075 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,0371 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2210 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,1245 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,5915 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   46,6175 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,8467 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4761 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,0288 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4812 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,5071 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,5718 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15787,45 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,7584 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   80,0579 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1396,64 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   17,5305 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,3768 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5955 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   59,568 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7085 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   44,432 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   14,1090 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 

  14A04339

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 27 maggio 2014    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3638 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   139,01 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   27,433 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4634 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,81100 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   303,58 
 Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4528 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1637 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,3961 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,0393 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2221 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,1185 



—  73  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1319-6-2014

 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,5940 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   46,9447 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,8640 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4737 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,0422 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4796 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,5228 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,5737 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15813,84 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,7429 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   80,2460 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1396,31 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   17,5678 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,3901 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5954 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   59,748 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7135 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   44,509 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   14,2260 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 

  14A04340

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 28 maggio 2014    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3608 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   138,73 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   27,442 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4631 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,81250 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   304,00 
 Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4528 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1564 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,3955 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,0320 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2225 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,1020 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,5960 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   46,9764 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,8616 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4745 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,0569 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4781 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,5122 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,5497 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15836,99 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,7478 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   80,1885 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1390,72 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   17,5298 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,3861 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6039 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   59,825 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7096 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   44,504 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   14,2843 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 

  14A04341

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 29 maggio 2014    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3612 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   138,34 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   27,474 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4639 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,81450 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   302,89 
 Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4528 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1446 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,3963 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,0255 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2210 
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 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,1106 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,5910 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   47,2055 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,8500 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4648 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,0363 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4774 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,4925 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,5535 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15815,45 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,7327 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   80,2760 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1388,96 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   17,5023 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,3735 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6034 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   59,717 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7076 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   44,641 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   14,1994 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 

  14A04342

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 30 maggio 2014    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3607 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   138,36 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   27,471 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4639 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,81310 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   302,81 
 Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4528 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1411 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,4030 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,0823 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2204 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,1425 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,5860 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   47,3097 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,8498 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4635 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,0315 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4745 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,5025 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,5491 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15927,20 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,7256 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   80,4020 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1389,22 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   17,4833 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,3765 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6057 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   59,641 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7059 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   44,695 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   14,2516 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 

  14A04343

    MINISTERO DELLA SALUTE

      Comunicato relativo all’estratto del provvedimento n. 203 
del 13 marzo 2013, concernente: «Modifi cazione dell’au-
torizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso veterinario “Lincomicina” 11% Chemifarma, 
polvere per soluzione orale per suini.».    

     Nell’estratto citato in epigrafe, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana - serie generale - n. 99 del 29 aprile 2013, 
concernente il medicinale per uso veterinario di cui è titolare la Ditta 
Chemifarma S.p.A. con sede in via Eugenio Servadei, 16 - 47122 Forlì, 

  laddove è scritto:  

 Lincofarm S 110 mg/ml, polvere per soluzione orale per suini 

  leggasi:  

 Lincofarm S 110 mg/g, polvere per soluzione orale per suini.
   

  14A04240
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    MINISTERO

DELLO SVILUPPO ECONOMICO

      Modalità di erogazione delle agevolazioni in favore di pro-

grammi di investimento fi nalizzati alla riduzione dei con-

sumi energetici all’interno delle attività produttive loca-

lizzate nelle regioni Calabria, Campania, Puglia e Sicilia.    

     Con decreto direttoriale 29 maggio 2014 sono state individuate le 

modalità di erogazione delle agevolazioni di cui al decreto del Mini-

stro dello sviluppo economico 5 dicembre 2013, recante il bando per la 

concessione delle agevolazioni in favore di programmi di investimento 

fi nalizzati alla riduzione dei consumi energetici all’interno delle attività 

produttive localizzate nelle regioni dell’obiettivo “Convergenza” (Cala-

bria, Campania, Puglia e Sicilia). 

 Ai sensi dell’art. 32 della legge n. 69/2009, il testo integrale del 

decreto è consultabile nel sito internet del Ministero dello sviluppo eco-

nomico all’indirizzo   www.mise.gov.it  ”.   

  14A04312

        Graduatoria contributi alle emittenti
radiofoniche locali per l’anno 2012    

     Il Ministero per lo sviluppo economico, con decreto direttoriale 
23 aprile 2014 del Direttore per i servizi di comunicazione elettronica, 
di radiodiffusione e postali, approva la graduatoria delle emittenti radio-
foniche locali per l’attribuzione dei contributi per l’anno 2012, ai sensi 
della legge n. 448/2001. 

 Il contenuto integrale del provvedimento, corredato dai relativi 
elenchi   a)  ,   b)   e   c)  , è consultabile sul sito Internet www.sviluppoeco-
nomico.gov.it   

  14A04364

        Rinnovo dell’abilitazione all’effettuazione di verifi che pe-
riodiche e straordinarie di impianti di messa a terra di 
impianti elettrici, rilasciata all’organismo SIV - Società 
ingegneri verifi catori S.r.l., in Bologna.    

     Con decreto del Direttore generale per il mercato, la concorren-
za, il consumatore, per la vigilanza e la normativa tecnica, emanato ai 
sensi del decreto del Presidente della Repubblica del 22 ottobre 2001, 
n. 462, è rinnovata per ulteriori cinque anni l’abilitazione, al sottonotato 
organismo: SIV - Società ingegneri verifi catori S.r.l., via Boldrini n. 18 
- Bologna. 

 L’abilitazione ha una validità quinquennale dalla data del 26 mag-
gio 2014.   

  14A04365  
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